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DIO, IL GUERRIERO DIVINO
Il Salmo 18 è intitolato con la seguente sovrascrittura: « Salmo di Davide, servo dell'Eterno, che 
rivolse all'Eterno le parole di questo canto nel giorno in cui l'Eterno lo liberò dalla mano di tutti i suoi 
nemici e dalla mano di Saul. Poi disse: ... »

vv. 1-3 Davide inizia lodando Dio, la sua "roccia", rupe", "liberatore", "fortezza", "scudo", "forza della mia 
salvezza", "alto rifugio".

vv. 4-5 Descrive la sua situazione angosciosa.

vv. 6-8 Il Guerriero divino è nella sua dimora (il suo tempio); egli è mosso da giusta ira a favore del suo servitore 
dopo aver ascoltato la sua preghiera, così reagisce in difesa del suo servo con furore.

vv. 9-12 La descrizione del Guerriero divino che cavalca in una magnifica dimostrazione di potenza, è 
impressionante. Questa immagine crea fiducia nel cuore del salmista: il nostro Dio non è un debole.

vv. 13-15 In questi versetti leggiamo di un assalto sferrato da un guerriero, con le sue temibili armi: grandine, 
fuoco, frecce e fulmini. Questa figura del Guerriero, con il suo arsenale meteorologico e militare 
figurato, indica un potente Soldato che, irritato dall'ingiustizia e dall'oppressione, combatte con 
coraggio e giustizia per il suo leale servitore.

vv. 16-19 Qui leggiamo della liberazione del servo; il Guerriero lo salva, lo libera e lo sostiene.

vv. 20-28 Davide ha sempre confidato nel Guerriero, e il Guerriero premia la sua fedeltà e la fedeltà di tutti 
coloro che, nel bisogno, confidano in lui.

vv. 29-45 Il Guerriero non ha agito da solo, ha rafforzato il suo servo per combattere e ottenere la vittoria sui 
suoi nemici.

vv. 46-50 Proprio come aveva iniziato, Davide conclude lodando Dio per i grandi trionfi e la misericordia che 
egli ha mostrato al suo unto.



GIUSTIZIA DIVINACosa fa Dio nei confronti di 
chi pensa ai poveri?

(Salmo 41:1-3)

Lo libera nel giorno 
dell’avversità.

Lo protegge.

Gli darà vita.

Sarà benedetto.

Non lo consegnerà ai 
suoi nemici.

Lo sosterrà nel dolore.

Lo sosterrà quando sarà 
a letto, ammalato.

A causa del suo 
peccato, Davide 

viene disprezzato e 
deriso anche dai 

suoi amici più 
stretti.            

(Salmo 41:4-9)

Ma Dio è un giudice 
misericordioso. Lo 

perdona e lo vendica 
davanti ai suoi 

nemici.                   
(Salmo 41:10-12)



RIMPROVERI AI LEADER

I giudici sono leader che 
agiscono per procura divina 

(Salmo 82:1)

Dio ha chiarito loro che 
devono difendere i deboli 

(Salmo 82:3,4)

Dio innalza chi pratica la 
giustizia (Salmo 82:6)

Purtroppo, possono agire in 
modo sleale e incassare 

tangenti (Salmo 82:2)

Alcuni non hanno voluto 
capire e la giustizia è  stata 

disprezzata                        
(Salmo 82:5)

Se ci si comporta da 
peccatori, la propria sorte 

sarà quella di morire (Salmo 
82:7)



IL GIUIZIO DI DIO
I Salmi ci invitano a considerare la condizione degli oppressi nel contesto del giudizio 

universale nel Santuario celeste.

«Splendore e maestà sono davanti a lui forza e bellezza sono nel suo santuario. Date all'Eterno, o 
famiglie dei popoli, date all'Eterno gloria e forza. Date all'Eterno la gloria dovuta al suo nome, 

portategli offerte e venite nei suoi cortili. Prostratevi davanti all'Eterno nello splendore della sua 
santità, tremate davanti a lui, o abitanti di tutta la terra. Dite fra le nazioni: “L'Eterno regna; il mondo 
è stabilito fermamente e non sarà smosso; egli giudicherà i popoli con rettitudine”» (Salmo 96:6-10)

«L'Eterno regna, tremino i popoli. Egli siede sopra i Cherubini, tremi la terra. L'Eterno è grande in 
Sion ed eccelso su tutti i popoli. Essi celebreranno il tuo nome grande e tremendo. Egli è santo. Il Re 

è potente e ama la giustizia. Sei tu che hai stabilito il diritto e hai esercitato in Giacobbe giudizio e 
giustizia» (Salmo 99:1-4)

«Entriamo nei Tabernacoli del Signore; adoriamo allo scannello dei suoi piedi. Levati, Signore; Tu, e 
l'Arca della tua forza, per entrar nel tuo riposo. I tuoi sacerdoti siano rivestiti di giustizia, e giubilino i 

tuoi santi» (Salmo 132:7-9)

«Poiché l'Eterno ha scelto Sion, egli l'ha desiderata per sua dimora: “Questo è il mio luogo di riposo 
per sempre; qui abiterò, perché l'ho desiderato. Benedirò largamente le sue provviste, sazierò di 
pane i suoi poveri; rivestirò i suoi sacerdoti di salvezza, esulteranno i suoi santi con grida di gioia. 

Qui farò crescere la potenza di Davide e provvederò una lampada al mio unto. Coprirò di vergogna i 
suoi nemici, ma su di lui fiorirà la sua corona”» (Salmo 132:13-18)
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